Stella Cometa e la meta misteriosa (ispirato da “Il Piccolo Principe” di Saint Exupery)

Scritta da Puma Effervescente

Stella: Cari amici, quanti siete! Che bello vedervi! Sono giunta da molto molto lontano per portarvi in un posto. E questo posto si trova … Mmmm… Questo posto si chiama….  Eeeeh… Non vi preoccupate che ho scritto l’indirizzo! (La stella cometa guarda ovunque, nelle tasche, nelle maniche, in giro ma non trova niente) Oh no, ho perso l’indirizzo! E adesso, dove vi porto? Il cielo è così grande! Boh! Ma voi seguitemi perché sicuramente quando troveremo un bel posto potrò lasciarvi lì e voi sarete felici! Venite!
(La stella cammina e incontra un re)

Stella: Guardate che bel pianeta, com’è pulito! E guardate, c’è una persona! Buonasera, io sono Stella Cometa e loro sono i miei amici!

Re: Io sono un re, inginocchiatevi.

(Stella si inginocchia e invita i presenti a fare altrettanto)

Stella: Sire, posso fare una domanda?

Re: Ti ordino di fare una domanda!

Stella: Signor Re, questi miei amici stanno cercando un posto dove stare. Possono restare qui?

Re: Ma certo! Vi ordino di restare qui!
Stella: E che cosa faranno? 
Re: Saranno i miei sudditi!

Stella: Che cos’è un suddito?

Re: E’ una persona che mi obbedisce. Loro mi ubbidiranno tutta la vita.

Stella: E saranno felici?

Re: Se glielo ordino, sì!

Stella: Vi piace questo posto? (Il pubblico risponde no e la Stella Cometa ricomincia a camminare. Incontra un uomo d’affari, che sta contando con una calcolatrice)

Stella: Buonasera!

Uomo: Tremiladuecentosessantasei fratto quindici, buonasera.

Stella: Cosa sta facendo?

Uomo: Sto contando. Per cinque per cento per quarantasei anni, sono un uomo d’affari io, sono una persona seria.

Stella: Ah, capisco. Senta, sto cercando un posto per questi miei amici: possono restare qui?

Uomo: Mille e sessantatre e ventuno, quanti sono?

Stella: Non lo so, forse cinquanta, forse sessanta, ma è importante?

Uomo: Milletrecento più cinquecento, importantissimo! I numeri sono tutto nella vita! Sono un uomo d’affari io. Li lasci qui e poi li conterò.

Stella: E dopo averli contati cosa ne farà?

Uomo: Li metterò in cassaforte.

Stella: In cassaforte? Ma sono amici miei! Non possono essere prigionieri!

Uomo: Io possiedo diamanti, soldi e titoli di borsa. Staranno in compagnia dentro la mia cassaforte! Più sono e meglio è!

Stella: Volete essere rinchiusi in una cassaforte?

(Il pubblico risponde no e Stella Cometa ricomincia a camminare. Incontra un capo stazione. Davanti a lui passano, ogni pochi secondi, delle persone che rappresentano un treno)

Stella: Buonasera!

Capo: Ciao! (Fischia) E’ più breve, io non ho tempo da perdere!

Stella: Che cosa fa qui?

Capo: Smisto i viaggiatori sui treni. Li spedisco a volte a destra e a volte a sinistra.

Stella: E dove vanno?

Capo: Non lo sanno neppure loro!

Stella: E quel treno? Già ritornano?

Capo: Non sono gli stessi. Hanno tutti molta fretta e anch’io ce l’ho.

Stella: Io vorrei domandare…

Capo: Non ho tempo!

Stella: Allora noi ce ne andiamo!

 ( Stella cammina e incontra un uomo con cappello, il vanitoso.)

Vanitoso: Ecco i miei ammiratori!

Stella: Buonasera!
Vanitoso: Batti le mani, per favore!

(Stella batte le mani e invita il pubblico a farlo. Il vanitoso saluta con il cappello, compiaciuto)

Vanitoso: Adesso, di certo, mi ammiri.

Stella: Che significa ammirare?

Vanitoso:  Ammirare vuol dire riconoscere che sono il più bello e il più bravo del pianeta!

Stella: Ma ci sei solo tu!

Vanitoso: Per favore ammirami lo stesso. Anzi, rimani con me!

Stella: Io non posso, ma forse i miei amici …

Vanitoso: Sì sì, rimanete con me, farò di voi tanti ammiratori. Voi applaudirete e io mi toglierò il cappello per voi. Voi mi ammirerete e io sarò bello e bravo per voi.

Stella: Volete diventare gli ammiratori di questo signore vanitoso?

(il pubblico dice no. La stella continua a camminare, stanca e triste perché è andata molto lontano e non ha trovato un posto dove lasciare i suoi amici. Poi trova la capanna di un presepe e davanti un angelo)

Stella: Venite, ho trovato qualcosa. C’è tanta luce ma non è il palazzo del re. Non ci sono diamanti né oro ma … Com’è bello. Possiamo rimanere qui? Io e i miei amici ci siamo persi e stiamo cercando un posto dove vivere felici.
Angelo: Certo, potete rimanere qui. Qui c’è posto per tutti! Vedi quel bambino lì, avvolto in fasce nella mangiatoia? Quel bambino è il padrone di casa.
Stella: Ma ci renderà sudditi come il re e ci darà ordini?

Angelo: Lui è Re ma ha un solo comandamento: amare. E non vi tratterà da sudditi bensì da amici.

Stella: Ha tempo per noi? Non va di fretta? I miei amici hanno bisogno di cure, attenzioni, coccole, regali, chiacchiere… Tutte cose che richiedono tempo!

Angelo: Lui è Signore del tempo e vuole donarlo a voi!

Stella: Ma… Noi siamo circa sessanta … Siamo troppo pochi? L’uomo d’affari dice che i numeri sono tutto!

Angelo: A Gesù non importa quanti siete, vi accoglierà tutti perché ognuno di voi è unico e speciale.

Stella: Ci chiuderà in cassaforte?

Angelo: No, perché nessuno può rubarvi al suo abbraccio. Voi valete molto più dei diamanti ma vivrete liberi!

Stella: E’ un vanitoso? Ci chiederà di ammirarlo giorno e notte? 

Angelo: Per lui sono stati dipinti mille quadri e scritti mille libri e cantate mille canzoni ma non è vanitoso. Lui vi ama.

Stella: Cari amici, penso che vi lascerò qui. Questo posto mi piace, è pieno di luce, musica e allegria. Tra tutti quelli che abbiamo incontrato, solo questo bambino in una stalla mi ha convinto. E’ un Re d’amore ed è proprio quello di cui avete bisogno. Buon Natale a tutti e se ogni tanto avete dei dubbi guardate in cielo: le stelle sono illuminate perché ognuna possa trovare la sua. E le stelle non vi faranno mai perdere, vi accompagneranno per mano nei posti più belli!

